
L'anno che si è chiuso a giugno è stato un anno di 
grandi lotte. Genitori e insegnanti insieme, donne, 
uomini e bambini. 
Siamo stati capaci di riaprire una partita che sembra-
va abbandonata da tutti – quella del Tempo Pieno – e 
di contrastare dal basso e con grande efficacia una ri-
forma che rischia di affossare la scuola pubblica. Non 
siamo ancora riusciti a bloccare e sconfiggere la rifor-
ma Moratti, ma nelle scuole dove genitori e insegnan-
ti si sono mobilitati, la distruzione arranca. Abbiamo 
guadagnato tempo.  
Non sempre sindacati e partiti dell’opposizione ci hanno ascoltato e appoggiato; lo hanno 
fatto solo quando li abbiamo abbiamo convinti che saremmo andati avanti anche da soli. Il 
movimento dei genitori e degli insegnanti, dei comitati e dei coordinamenti è cresciuto sulle 
proprie forze, ha rotto il silenzio e la rassegnazione, ha riaperto la discussione su quale 
scuola è indispensabile per fuuri/e cittadini/e.  
Questo sarà un anno particolare: anche questo, soprattutto questo. E' l'anno in cui si decide-
rà la sopravvivenza o la scomparsa del Tempo pieno, della collegialità e della cooperazione, 
della scuola dell'uguaglianza. L'anno della battaglia sugli organici, contro gli accorpamenti, 
i doposcuola, i tutor. Quest’anno ci giochiamo dieci o quindici anni di futuro. 
E sappiamo che è solo nella base la forza di resistere: se non saranno genitori e insegnanti a 
difendere le conquiste della scuola e a stringere i denti sul tempo pieno, le istituzioni, i sin-
dacati, i partiti scivoleranno velocemente all'indietro sulle mediazioni e sul “male minore”.  
Deve quindi essere, questo, un anno di mobilitazione permanente, un anno di chiarezza e di 
solidarietà. E di grande creatività: abbiamo innovato i modi della politica, ma dovremo con-
tinuare a farlo, inventarci ogni giorno nuove idee… 
Stringiamo la rete dei rapporti e della informazioni. Scambiamoci i volantini, i cartelloni. 
Riprendiamoci la parola. 
 

Se questo vogliamo, non aspettiamoci altra risposta oltre la nostra. 
 

RIPREN DIAM O  LE IN IZIATIVE E LE LO TTE 

VEN ERDI’  1 O TTO BRE 
GIORNATA DI LOTTA NAZIONALE 

CONTRO LA “RIFORMA MORATTI” 
 

In tutte le scuole, quartieri, in tutte le città 
Feste/proteste – Spettacoli – volantinaggi- controinformazione, merende, 
cene, pranzi, fiaccolate, biciclettate….. all’insegna dello slogan inventato 
da Daniele (9 anni): C’E’ UN ’ALTRA DISO CCUPATA,  

M IN ISTRA M O RATTI  SEI BO CCIATA BO CCIATA 
 

ABROGARE LA RIFORMA – RITIRARE I DECRETI 
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